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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore ANGELILLI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 GIUGNO 1957 

lVIodifica alle norme dei decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 940, relative 
al passaggio a ruolo del personale salariato del Ministero della difesa. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il dis•e·gno di leg
ge ·Che ci ono·riamo sottoporre al Vostro esa
me è veramente 'atteso dai salariati in se-rviz-io 
al Ministero della difesa. Si tratta di oltre ven
ticinque-mila salariati, specializzati e quahfica
ti, di cui molti con funzione di capi operai, che 
prestano servizio negli arsenali, nelle officine, 
netgl:.i ae.ropo.rti, e ·p:er il loro a1lto gra;do di. .qua
lificazione e capacità professionali, sono viva
mente apprezzati dai tecnici italiani e dagli 
esperti di altre N azioni, dove effettuano in con
tinuazione particolari servizi di cohl.audo. 

Con .il deBreto le-gi:sl,ativo 7 .m-a•g.gi'O 194-8, nu
:mero 940,. il ~Ministero dela difesa fissò gli. .or
·gani·ci dei ;s:ala-riati di ruolo ·così •s;udd:iv.i.s•i : 

10.000 alla Marina; 

8.710 aH'Esercito; 

7.000 all'Aeronautica. 

Successivamente con decreto del Presidente 
della R.E;pu:bbHca 8 a·prile 1954, n. -572, ve·nner? 
sancite le· norme di •attuazione del dec!'leto le
. gis•lativo n. 940. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Dopo nove anni dall'approvazione di tale leg
ge, la sistemazione· in ruolo de~ personale sa
lariato avrebbe dolVuto rappresentare un ·giu
sto ed umano riconoscimento dei meriti e dei 
numerosi .anni di lodevole servizio. 

Al migliorato stato giurìdico che aSisicura 
la stabilità di lavoro, eliminando il contratto 
a 1tennine, non fa perwltro ris.cont.ro un ade
guato tratta-mento .economico, nè la garanzia, 
all'atto d-el collocamento a ripo:so, di un •confor
m·e trattamento di quies·cenza. 

'Poichè il ·criterio irnf.ormatore del dec.r,eto 
lE·gi,s}ativo n. 940 dovrebbe ·bende.re a p;I'lemia
re i sa:l·ar!Ì•ati 1p:iù anziani e P'ÌÙ mer.itevoli, wp

pare evid·ente ·che, ove sussistano o perman
gano le oarenze ·delle norme di ·applic•az.ione, 
i.l c.riteri.o .me.des:im.o :viene snaturato de.Ua ;sua 
vera •ess.enza. Ed a Diprov~a: di qua;nto affer
miamo, .sta la per!p·le:s:sità e l•a 'preoc·cupaz.ione 
degli oper,ai interessati a:l ·cOJllocament.o in Tuo
·lo i quali preferiscono rinunciare al .passaggio 
1nedesimo se non verrà .riveduto :inte.g;ra:lmen
te, all'atto de}.l'accettazlone, il l'OrO stato e•CO

nomico . 
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I motivi per cui il danno appare evidente 
sono: 

!'·operaio te1nporaneo ·che accetta il •pa:s
saggi.o a pern1anente, viene riportato alla ,pa
ga iniziale della ·Cat e-goria di 131ppartenenza. La 
differenza della paga da tem1poraneo ·che è 
superiore a quella da penmanente, ;viene con
servata a titolo di assegno « :personale» rias
sorbibile con i .s-uccessivi s.ca~tti periodici e 
non calcolato a•gli effetti della :pensione; 

lo stesso operaio, all'atto di :passare nel 
ruolo viene a perdere il diritto dell'indennità 
di licenziamento, •prevista in tutti t casi, 1pari 
a 20 giornate di 1pa1ga per ogni anno di servi
zio ;prestato; 

.}'oiper.aio che ac.cetta il !passaggio a per
·manente, ·per acquistare il ·diri,tto alla :pensio
ne dello Stato, deve .ris,catta~e tanti anni quan
ti ne ·occorrono per raggiungere il minimo dei 
19 anni, sei mesi, ·un giorno, ·prestati in qua
li.tà di temporaneo, versando il 6 :per cento 
sull'80 ;per cento della paga goduta al .momen
to in •cui ·Chiede il riscatto .stesso, e·d un ulte
riore 6 ;per cento in ·Oonto Tesoro .per tut·to il 
·periodo di futuro servizio. 

Rimanendo tem.poraneo, invece, continue
rebbe a versare all'I.N.P.S. il 2 :per ·cento .cir
ca in conto ri.va·lutazione •pensioni; godrebbe 
de1l':indennizzo dei 20 ·g.iorni l'1anno in qurulun
que momento ritenesse lasc;i.are il servizio, 
incomincerebbe a godere del (primo scatto bien
nale già ·maturato -e ·conbnuando a .gode.rB de
·gli scatti :perio·did futuri, non si aggraverebbe 

del pesante fardello « dell'a..ssegno personale » 
che, non essendo pensionabile, . e quindi non 

- :parte integrante della paga di fatto , viene de
curtato da·lla 13a mensilità. 

Inoltre se si tiene conto che fra akuni anni 
la differenza fra la 1pensi.one deH'I.N .P .S. e 
quella dello ~stato sarà di lievissima €ntità al 
confronto di ciò che s:i viene 'a :perdere e .che la 
pensione della Previdenza .sp-etta all 'interessa
to quando compie il ·6'0'> anno di età, •mentre il 

·diritto - a ·godere quella dello Stato s1petta al 
65° anno, non è diffkile trarre le dovute •con
clusioni ,per un n-etto e deciso .rifiuto al collo
'cainento nel ruolo. 

Pertanto, allo stato delle .cose, è n~cessario 
e doveroso r]parar-e agli inconvenienti so1pra 
làmentati. 

Il presente· disegno di legge mira appun t.o 
a superare le gravi s·perequazioni ·Ch·e si ven
gono a verifi·care, riconos·cendo .ai salariati 
che accettano il passaggio a ruolo, a.Jl'aHo stes
so del :pa'Saggio, tanti ·scatti ;pag.a quanti sono 
gli anni di s~vizio, la facoltà di ·acceNare o 
meno :la- p·ensione dello Stato e la ria:pe.rtur.a 
dei ter·mini dr ca l' a:ocettazione del ·passaggio 
a r.uolo. 

Quanto sopra è contenuto newli artkoli l, 
2, 3 e 4 del pr~e,sent.e ~p:r.ovv·edimen.to. 

n :presente di.segno di legge non -p.r•elvede 
oneri ma~ggiori :per;chè gli. operai tem·po•ranei 
-)à ·godono ·degli scatti fPeTiodici , dalla dalta 
della assunzione in servizio, com·unque l'arti
eolo 5 inelud·e ·gli eventuaJJ..i oneri negH ,stanz.ia
men:ti :previsti p~T il bilancio della Difesa 
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DISEGN·O DI LEG:GE 

Art. l. 

Ai salariati non di ruolo :che vengono nomi
nati permanenti in base alle norm·e ·Contenute 
nel decrel:o legislativo n. 940 del 7 maggio 1948, 
viene atbribuita l'a retr.ihuzione i'nizial.e, ·pirevi
sta da1l decreto del Presidente deHa .Repub
blica 11 gennaio 1956, n. 19, p-er la .catego
ria in cui vengono im1messi, incrementata di 
tanti avanza.menti quanti sono i 1bie·nni di .ser
vizio Tesi, senza de.me.rito, dana data di assun
zione in qualità ·çli salariati, anche se d-etta as
'sunzione è avvenuta in ca:tegoria diversa da 
quella nella quale ve·ngono inquadrati. 

Art. 2. 

Ai fini della determinazione del tr:aUa·mento 
economi,co di ·cui ·sopra vengono valutati, al
tresì, anche i ·periodi di servizio discontinuo 
comunque •pre'stati da salariati di cui alla leg
'ge 26 febbraio 1952, n. 67, articolo 25. 

Art. 3. 

I .salariati ,che a.cc·ettano il :passag·gio ne.Ua 
categori'a degli ·operai 1perrmanenti, ·conserva
no il ·diritto all'indennità di licenziamento ;pre
vista daJ decreto legislativo del .Capo provvi
sorio deUo Stato 24 gennaio 1947, n. 15, anche 
per il ·p·eriodo di servizio ,prestato ipre:cedente
ment~ aHa nom:ina. 

I termini ·per l'.àccettazione o ~meno pe'r il 
passaggio a ·permanente sono riaperti 1per il 
:periodo d1 due mesi a decorrere dalla data ·di 
pubblicazione de·lla presente leg~ge. 

Art. 5. 

Gli eventu-ali oneri de['ivanti dall'applicazio
ne deUa presente legg-2 graveranno sul capitolo 
51 dello stato di 'previsione della spesa del Mi
nistero della difesa per l' es€vcizio ,finanziario 
1956-57 e sui corrispondenti capitoli per g.li 
·eS€~çizi suocesSiivi. 




